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Acicatena, Adrano, Agrigento, Alcamo, Angri, 
Ariano Irpino, Bacoli, Belpasso, Campobello, 
Castelvetrano, Castrovillari, Comiso, Gorigliano, 
Eboli, Fasano, Fincantieri Palermo, Francavilla sul 
Sinni, Lamezia, Lentini, Licata, Locri, Marsala, 
Modica, Milazzo, Pagani, Paola, Paternò, 
Pomigliano, Ragusa, Rende, Rosarno, Rossano, 
San Giuseppe Vesuviano, San Antonio Abate, Sapri, 
Sarno, Siracusa, Somma Vesuviana, Sorrento, Torre 
. Annunziata, Torre del Greco, Trapani, Vallo della 
Lucania, Vibo Valentia, Vittoria, Zafferana Etnea... 


MAI PIÙ PRIGIONIERI 
ШК 


MAI PIU 


Evitiamo equivoci e chia- 
riamo subito una cosa: non 
abbiamo nulla da dire sulla 
sfilza di paesi e città che leg- 
gete in copertina. La manie 
di superiorità etnica le lascia- 
mo volentieri a leghisti ed 
affini. La copertina, stavolta, 
è prettamente calcistica, e 
calcistico è il ragionamen- 
te sulle realtà che abbiamo 
incontrato in questi 5 anni 
da incubo-D. Un incubo che 
(man'ari palli...) ci appre- 
stiamo a lasciare per una 
C2 che, per quanto ancora 
misera rispetto al blasone 
del Cosenza e della sua tifo- 
seria, già ci farà respirare un 
po di più. 

Il bilancio lo tireremo a 
matematica acquisita, ma 
già da ora possiamo dire che 
per quanto l'incubo sia stato 
terribile, ugualmente dob- 
biamo avere tutti in mente 
una cosa: questi anni al fian- 
co dei nostri colori (con la 
giusta parentesi dell'anno 
delle due squadre) non li 
rinnegheremo mai. Ma pro- 
prio mai. Perchè, al аі la del 
campionato giocato, abbia- 
mo saputo dimostrare, con 
la passione e con i numeri, 
quanto amiamo questa città 
e questi colori. Abbiamo 
l'orgoglio di affermare 
senza tema di smentita che 
che molte migliaia di tifosi 


in serie D allo stadio, le ha 
portate, negli ultimi decen- 
ni, oltre a noi, solo la città 
di Catania, quando gli etnei 
subirono l'onda della retro- 
cessione forzata in eccellen- 
za. É un vanto che dovremo 
tutti tenere in mente quando, 
inevitabilmente, il Cosenza 
approderà in categorie più 
“nobili”. 

L'entusiasmo delle prime 
giornate del 2003-04, le oce- 
aniche trasferte di Sapri, 
Vibo, Rossano e molte altre, 
ce le porteremo dietro come 
gioellini incastonati nelle 
nostre teste. 

Sì, gioellini usciti da un 
incubo, ma pur sempre seg- 
menti di passione purissima 
che Cosenza ha saputo pro- 
durre. E con Cosenza que- 


sta splendida curva, spesso 
oggetto di attacchi anche dal 
suo interno. Una curva che 
ha mostrato quanto l'inferno 
si puó sopportare con l'amo- 
re incondizionato verso i 
propri colori. 

Ora in tanti stanno salen- 
do sul carro dei vincitori. 
Anche quelli che fino a qual- 
che tempo fa "schifavano" 
una serie D, memori delle 
gesta cadette. Lo abbiamo 
già scritto e ci ripetiamo: 
va bene così. C'è posto per 
tutti. Ce ne sbattiamo delle 
esclusive. L'importante e 
che lo zoccolo duro della 
tifoseria, quella per la quale 
il ^meglio liberi all'inferno 
che schiavi in paradiso" ë 
attuale più che mai. Quella 
che ricorda bene incubi peg- 


Ogni martedi e giovedi ore 21.30 
Piazza Loreto 


Assemblea 
degli Ultra 


Tutti devono partecipare! 


giori di incontrare l Adrano 
o definire Cosenza-Siracusa 
un match-clou... 

Incubi che Cosenza, profes- 
sionisti o no, non dovrà mai 
più rivivere. 

Terminiamo l’editoria- 
le rivolgendo un pensiero 
all'ennesimo ultras cadu- 
to per seguire la propria 
squadra. Come redazio- 


ne di “Tam Tam e segnali 
di fumo”, e siamo sicuri a 
nome di tutte e due le curve 
degli Ultrà Cosenza, sentia- 
mo il bisogno non retorico, 
di dare la nostra vicinanza 
ai Boys Parma ed alla fami- 
glia di Matteo Bagnaresi. 
Un compagno prima che un 
ultrà. 


ESULTATE, 
COMPAGNI CURVAIOLI 


Una nuova lupacchiotta ribelle è arrivata tra di noi mercoledì 


scorso. 


Maya Dionesalvi, figlia del nostro direttore responsabile ed ultrà 
di vecchia data, ë venuta ad arricchire le nostre giornate. Tutto 
per "gentile concessione" della nostra Loredana. 

La curva sud ë lieta di dare il benvenuto a Maya e gli auguri che 
più rossoblu non si può, ai tenerissimi (!) genitori. 


Hasta siempre Maya!!! 


TAM TAM 
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SULL'ASFALTO 
DI UN AUTOGRILL 


A poco meno di cinque mesi 
di distanza, si consuma 
l'ennesima tragedia in una 
piazzola di servizio delle 
autostrade italiane, e come 
avvenuto precedentemente, 
anche questa volta la vitti- 
ma ë un giovane tifoso di 
una squadra calcistica. 

A differenza peró di quanto 
avvenuto in precedenza dove 
le dinamiche e le testimo- 
nianze avvalorano l'ipotesi di 
omicidio volontario, questa 
volta rimane da capire se trat- 
tasi di omicidio di tipo colpo- 
so oppure di tragica fatalità e 
quindi di caso fortuito. 

Non spetta a noi valutare 
le modalità dell'evento ma 
possiamo pretendere che la 
verità venga accertata cor- 
rettamente, speranzosi di 
trovare inquirenti capaci e 
pià competenti di quelli che 
attualmente indagano sulla 
morte dell'Ispettore Raciti; 
ë proprio di qualche giorno 
fa la notizia dell'arresto di 
un ventunenne accusato di 
essere tra gli autori materia- 
li della morte dell'Ispettore, 


l'arresto sembra essere av- ` 


venuto ad oltre un anno di 


distanza perché si ritiene 
ancora sussistente il perico- 
lo di reiterazione... 

Anche questa volta cosi 
come avvenuto in preceden- 
za i mass-media domenica- 
li, i conduttori televisivi di 
grande moralismo (pseu- 
do) e tanta ipocrisia, si sono 
scagliati contro gli Ultras, 
ripetendo la solita tiritera di 
luoghi comuni. 

Prima di capire le dinamiche 
dell'accaduto,"loro" aveva- 
no già trovato il mostro da 
risbattere in copertina. 
Eppure nessuno ha neanche 
lontanamente valutato l'ipo- 
tesi che gli autogrill nostra- 
ni, almeno una partesi essi, 
siano sprovvisti di elementi 
necessari affinché vi possa 
essere la massima sicurezza 
all'interno degli stessi. Spes- 


so vi sono stazioni di ser- 
vizio piccole, con spiazzali 
precari, talmente minimi che 
la sosta di alcuni pullman 
li rende inagibili. Altre vol- 
te diventa difficile quanto 
arduo accedervi, poiché gli 
svincoli per entrarvi sono 
realizzati male, tanté che 
meno di un mese fa noi tifosi 
cosentini in sosta all'autogrill 
abbiamo assistito ad un inci- 
dente stradale che ha visto 
coinvolte un autovettura che 
stava per accedere all'auto- 
grill, mentre un Tir la tampo- 
nava da dietro. Sicuramente 
se l'autista del Tir fosse sta- 
to piü attento non avrebbe 
tamponato, ma certamente 
in questo caso come in tanti 
altri di tal genere avviene che 
al di là della disattenzione di 
chi guida vi siano anche cau- 


1 
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se oggettive, quali mancanza 
di spazio, scarsa segnaletica, 
svincoli precari che poi influ- 
iscono sugli episodi. Ma per 
i benpensanti televisivi un 
pensiero di tal genere costi- 
tuirebbe un'eresia, loro che 
sono occupati a manipolare 
la realtà, a sentenziare pri- 
ma ancora di accertare gli 
elementi minimi della veri- 
ficazione dell'evento; e ció 
che purtroppo scaturisce da 
questa situazione ë una real- 


tà distorta che spesso appare 
piü vera di quella reale, tan- 
to che, chi dovrebbe vagliare 
tecnicamente i fatti, chi deve 
indagare e tutelare l'ordine, 
viene abbagliato da cotanta 
maestria ingannatrice. 

Si prendono pertanto clamo- 
rose cantonate e chi ne fa le 
spese siamo sempre noi che 
paghiamo "l'errore" di vive- 
re una passione in un mon- 
do ormai privo di dignità e 
correttezza. 


Questa settimana la rubrica 
“crema e scastu” sarà sospe- 
sa in segno di lutto per la 
morte di Matteo Bagnaresi, 
Ultrà del Parma 


E poi sarebbe opportuno che 
si rispettasse almeno la mor- 
te di un tifoso o di chiunque 
sia, che si finisse di infanga- 
re la memoria di un giovane 
etichettandolo anche come 
questo o quest'altro, per- 
ché ció che sconvolge e che 
addolora ë sapere che un 
ragazzo oggi possa morire 
senza aver commesso nulla 
che possa esporlo a tanto. 
Marco 


NU PICCIRIDDR 


Paradossalmente, la sera dell'arrivo dei lupi 
da Modica, l'emozione piü grande me l'ha data 
Sergio, non la vittoria di se per se, ne l'arrivo 
trionfante della squadra. 

Nua ciuati du forum, come molti altri, eravamo li 
già dalle 21 e 50 circa, abbrazzi a non finire, non 
so se per la gioia o pe ru friddu!!! ` 

Il resto l'hanno già raccontato in tutte le sfaccet- 
tature, l'allegria di marisol (la sua prima volta), i 
birre di Manuel e Lacky... i miei amici, l'arrivo ed 
il tripudio. 

Ma quando tutto é finito, "Sergiuzzu" si aggira- 
va tremante cumu a nu picciriddru, con la sua 
bandierina in mano. Aveva perso le sigarette. 
Ritrovava l'accendino, ma le sigarette no, finite 
chissà dove, io ne ho presa una in mano delle mie 
e aspettavo... aspettavo... 

Lui continuava a cercarle freneticamente, ma 
unn'eranu i sigarette... tremava dalla gioia, non 


erano le sigarette... ripeto, nu picciriddru, un 
bambino con il suo palloncino nuovo, si rivolge 
verso di me e non fa a tempo a dirmi "ghiegghio" 
«ma du na sigaretta» che io glie l'avevo già data 
... e frenetico, gioioso... nu picciriddru. 

Mi guarda con le lacrime agli occhi e dice: «sono 
otto anni che aspetto questo momento!!!» era 
splendido guardarlo negli occhi!!! Mi si su aggriz- 
zati i carni! 

Rivedo il mio coetaneo, lottatore di tante batta- 
glie, vinte e perse... 

rivedo tutti i nostri anni di curva... ë bellissimo 
vederlo contento... si Sergio é cuntiantu é cosa 


Sergio Crocco, canaletta... con la sua bandierina... 
unn'eranu i sigarette... 
a 


Mbé gjuré mai!!! 
Lupmann 


“NS” 


Ciao a tutti sono William, 

volevo dire la mia sulla po- 
lemica nata per la comparsa 
di stendardi con la sigla NS 
anche se ormai non posso 
piü seguire l'amato Cosenza 
abitando da 7 anni a Brescia e 
avendo quattro figli piccoli, il 
più grande ha 5 anni e mez- 
zo e lultima neanche una 
settimana. Non vedo quale 
sia lo scandalo se dei giova- 
nissimi sono attratti da quel- 
le due lettere. Che piaccia o 
no l'immaginario sui Nuclei 
Sconvolti supera quella che 


può essere la realtà o la co- 
noscenza/ partecipazione 
effettiva a quell'esperienza. 
Quella sigla non ë proprietà 
di nessuno ma e un sogno, 
è un segno di ribellione, è 
l'idea che si possa vivere il 
gruppo in una maniera di- 
versa. Per quanto riguarda il 
rischio reputazionale rispetto 
a contatti con altre tifoserie 
la trovo una paura ridicola, 
trovo molto più rischioso 
autoreferenzialità e la ricerca 
della purezza che ha portato 
alla distruzione molti gruppi 


e molte curve con passati glo- 
riosi. Infine voglio chiudere 
con la speranza che i valori e 
la storia dei Nuclei possano 
ancora avere a che fare con il 
calcio di oggi ma soprattutto 
con la nostra curva. 


P.S. i miei migliori auguri a 
Claudiuzzu e a Loredana per 
la bella notizia. Prossimamente 
scendo a Cosenza (siracusa 0 ba- 
coli) con tutta la tribù se volete 
vi faccio fare allenamento con i 
cuccioli. 


UN PEZZO DI COSENZA IN ANCONA 


QUANDO IL COSENZA È UNA MALATTIA 


Volevamo fare gli auguri ad Andrea e Giulia, sposi il 16 febbraio 
2008, che pur essendo lontani (vivono ad Urbino, matrimonio in 


Ancona), sono sempre con noi... 


Ecco la dimostrazione che anche se i gruppi si sciolgono (Allegra 
Brigata) ed i bei tempi passano, l'amore per il vecchio cuore rossoblu 
non tramonta mai, anzi sfocia in seria ciutìa, al punto che anche il 
giorno delle nozze decidi di circondarti dei tuoi colori, tenendo vivi i 
ricordi ed ascoltando il battito del tuo... cuore rossoblu. 

Compa’ Andre’ solo tu potevi arrivare a tanto. Ancora auguri. 


Alkool Girls, Alkool Group, Redazione di Tam Tam e Segnali di Fumo 


Un'altra morte di calcio. Il 
tristo mietitore é impietosa- 
mente bipartisan. La scorsa 
volta era morto, in un au- 
togrill diretto a Milano, un 
tifoso laziale che bazzicava 
ambienti nazistoidi. Questa 
volta é toccato a Matteo, un 
ultrà antirazzista parmense. 
Un compagno. 

Dopoaver regalato le curve ai 
pochi gruppi che sono orga- 
nizzati militarmente e spinto 
il tifo verso la clandestinità, 
magari vietando le trasferte 
o impedendo che vengano 
esposti striscioni, il governo e 
gli organi di polizia dovreb- 
bero prendere atto del loro 
fallimento. Non hanno fatto 
altro che alimentare una spi- 
rale di violenza e incompren- 
sione reciproca. Bastava dar 
retta agli analisti piü lucidi 
che in questi anni avevano 
avvertito del rischio: «In que- 
sto modo non combatterete 
la violenza, semplicemente la 
sposterete da un'altra parte», 
avevano avvertito in molti: in 
primo luogo i tifosi, ma an- 
che analisti e operatori sociali 
con un minimo di raziocinio 
e non alla ricerca di voti. 


Losièscritto più volte in que- 
sti anni. Lo abbiamo ribadito 
ogni volta che si risaliva un 
gradino dell'escalation della 
cosiddetta «emergenza tifo 
violento». Ma aspettando con 
preoccupazione le «puncica- 
te», le coltellate alle gambe 
che aspettano fuori dallo sta- 
dio Olimpico ogni volta che 
si gioca una partita di cartello 
dobbiamo considerare anche 
l'altro lato del problema. П 
«movimento ultras» inteso 
come cultura uniforme e ca- 
pace di darsi un codice e uno 
stile, persino un'etica, è mor- 
to e sepolto. Si aggira in cer- 
ca di carne fresca come uno 
degli zombie della trilogia di 
Romero. I non-morti che alla 
fine della fiera sono teneri 
cadaveri camminanti, esseri 
pericolosi ma vittime di loro 
stessi, del fatto che sono già 
defunti ma non lo sanno. 

Quella galassia di gruppi che 
negli anni scorsi, ad esempio, 
ha coniato lo slogan «Basta 
lame basta infami» ë maggio- 
ritaria in termini assoluti ma 
ha perso qualsiasi egemonia, 
al di là di qualche gradinata 
felice che non deve prestarsi 
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a fare il gioco della foglia di 
fico. La cultura ultras é stata 
soppiantato dai fantasmi evo- 
cati dal neo-calcio, ma anche 
dall'impossibilità di rappor- 
tarsi a fenomeni complessi e 


multiformi. Dell'inadegua- 
tezza a darsi una tattica e una 
strategia. Sono problemi che 
affligeono anche i movimen- 
ti sociali e le organizzazioni 
politiche, figuriamoci se non 
sono dinamiche in grado di 
farea pezzi anche una cultura 
spontanea, debole e contrad- 
dittoria come quella del tifo 
organizzato. Citiamo a caso: 
il rapporto con la violenza, 
di commisurare mezzi a fini, 
rischi a possibilità; le provo- 
cazioni di polizia ele formule 
degli apprendisti stregoni dei 
mass-media; l'infiltrazione di 
imprenditori politici e specu- 
latori estremisti; l'incompe- 
tenza di chi gestisce l'ordine 
pubblico. 

Insomma, mettiamola cosi: é 
ora che gli zombie prenda- 
no pace, che si accorgano di 
essere creature provenienti 
dall'Altro mondo [im]possi- 
bile. 

Giulianino 


Caro Giulianino 

approfitto della tua analisi 
non certo per contraddirti 
(condivido tutto ció che hai 
scritto) ma per ricollegarmi 
alla tua analisi e, umilmente, 
dire la mia. 

Diciamo che mi hai dato lo 
spunto per farmi scrivere 
qualche riflessione che covo 
da tempo. La tua lettera non 
fa una piega. Il movimento 
delle curve italiane, se non ë 
in agonia, ci manca davvero 
poco. Sappiamo tutti che la 
repressione incostituzionale 
e liberticida che lo Stato sta 
effettuando ci ha messo, é 
inutile negarlo, in un angolo 
dal quale uscire sarà sempre 
più arduo. Sappiamo che le 
coltellate fanno il resto. Ma 
mi viene da pensare pure che 
in quell'angolo gli ultras si 
stanno posizionando anche 
da soli, beati e fieri di starci. 
Vittime e vittimisti allo stesso 
tempo. Le famigerate mode 
quali la ridicola “mentalità 
ultras” (parola che serve ai 
laziali per aprire negozi e 
lucrare sugli ultras), lo “stile” 
ultras, il “codice” ultras, 
hanno tolto e stanno toglien- 


do la cosa più bella che una 
curva possiede: lo sponta- 
neismo. Tutto programmato, 
questo si può fare perché “è 
da ultras”, questo no per- 
ché se no “non è da ultras”. 
Colossali cazzate! 

Ti faccio un esempio solo per 
semplificare e far intendere 
a tutti: qui a Cosenza c'è un 
rimpianto generale verso 
i Nuclei Sconvolti. Magari 
anche giustificato, per cari- 
tà. Ma è per me inspiegabile 
come gli stessi che si riempio- 
no la bocca di NS, poi guar- 
dano inorriditi se dalla curva 
nasce spontaneo un coro per 
Vincenzo Cosa. Ignorando, o 
volendo ignorare perché così 
fa “tendenza ultras”, che gli 
sconvolti proponevano a iosa 
striscioni e cori pro-calcia- 
tori. Da Delrosso a Marulla, 
da Lucchetti a Napolitano e 
potrei continuare. 

Ora, in nome di quella bufala 
che prende il nome di “men- 
talità ultras" alle nuove gene- 
razioni questo viene quasi 
vietato, "picchi si sentanu i 
Bergamaschi è vrigogna...". 
C'è in atto una ventata di 
“purismo ultras” che se 


prenderà definitivamente 
il sopravvento allontanerà 
definitivamente il proletaria- 
to che è l’anima della curva. 
Già, i puristi... quelli che 
hanno attenzione maniacale 
su tutto. Dal coro allo sten- 
dardo (che se non è perfetto 
come facciamo?), dallo stri- 
scione ad una discussione sul 
forum. 

Quando mi scaglio contro 
quelli che chiamo “radical 
chic”, non lo faccio per “chiu- 
rito” o per disprezzo verso 
chicchessia. C'è gente, traloro, 
a cui voglio davvero bene. 
Ma forse ho capito che se le 
borgate romane sono ormai 
in mano alla destra più bece- 
ra e populista che alimenta a 
suo vantaggio la guerra tra 
poveri (romano contro immi- 
grato, e non romano contro 
gli affamatori del popolo) è 
anche colpa degli intellettua- 
loidi con la puzzetta sotto il 
naso, per i quali tutto ciò che 
non ha il loro stile, è fezza. 
Ciò che capita nelle borga- 
te io ho paura che possa un 
giorno accadere nella “mia” 
curva. Esagero? Forse sì. Ma 
dal 1978 la curva sud, come 


altre curve italiane, ha come 
faro “La città vecchia” di De 
André (dove il proletariato 
non è fezza ma "se non sono 
gigli son pur sempre figli 
vittime di questo mondo") e 
non le anglosassoni tendenze 
adulatrici di cose che non ci 
appartengono pur apprez- 
zandone la bellezza estetica. 
Dovremmo lasciare volentie- 
rila “mentalità” a chi specula 
sugli ultrà e riprenderci con 
forza la capacità di dialogare 


con chiunque, magari anche 
litigandoci quando si pensa 
sbagli (ho l'orgoglio di dire 
che lo faccio da sempre) ma 
considerare il proletariato 
(come vedi sto usando tanto 
questo termine e lo faccio a 
ragion veduta) come fratello 
in ogni caso. 

Noi abbiamo prodotto negli 
anni cose stupende INSIEME 
a tanti che lo "stile" ultras 
adesso emarginerebbe. Senza 
bisogno di modelli griffati 


A JOE STRUMM 


Riempire sedici facciate di 
vinile in sei anni ë faticoso. 
Specie se mentre lo fai ti 
chiamano portavoce di una 
generazione o ti diverti a in- 
filare in una cover Miss You 
e Start Me Up dei Rolling 
Stones le parole 
di Garcia Lorca. 
Non é semplice 
suonare in un 
gruppo dove un 
batteristajazz sco- 
pre la seduzione 
dannata dell'eroi- 
na, il bassista si 
sente De Niro 
(trenta centimetri 
piü alto, sia chia- 
rol), il chitarrista 
passa il tempo a 
mischiare il dub, 
il funk e il rock. 
L'esaurimento 
nervoso e prossi- 


mo a venire... 
Non é semplice quando la 
curva del Manchester City 
canta DICTATOR dall'ini- 
zio alla fine, specie se sai che 
ë la tua canzone peggiore. 

Comunque in 


qualche 


di laziale ricordo... e senza 
bisogno di farci un giorno si 
e l'altro pure pugnette men- 
tali su cosa "e ultras” e cosa è 
“fezza”. Chi ti scrive dal 1978 
è un ultrà, non ultras original 
fans e minchiate simili. 
Riusciranno gli ultrà a salvar- 
si dagli ultras? Non lo so. lo 
ci provo quotidianamente. 
Perché sono convinto che le 
curve debbano salvarsi anzi- 
tutto da loro stesse. 

Sergio Crocco 


modo bisogna pur fare: bi- 
sogna comprarsi una Ca- 
dillac, andare a modelle, 
indossare il “Protex Blue”, 
bere coca cola e un mucchio 
di altre cose, sulla copertina 
della stampa di musica. Sul- 
la copertina del- 
le fanzine suoni 
semplicemente la 
chitarra. Direi che 
è più rilassante. 
Il mistero è più 
d'uno: non saprei 
suonare negli sta- 
di se il mio disco 
non va oltre l'ot- 
tavo posto delle 
classifiche. Sem- 
brava un tempo 
da uragani... 
Erano gli invece 
gli uragani del 
tempo. 


Leggendo il “quotidiano” di 
una ventina di giorni fa si par- 
lava in un tono entusiasta dei 
famigerati tornelli e si dice- 
va che il S. Vito con questo 
“nuovo acquisto” potrebbe 
ritornare allo splendore di un 
tempo... Niente di più falso e 
ora andremo a vedere i moti- 
vi. 

Innanzitutto il tifoso medio 
dovrà dimenticare la classica 
frasechesi pronuncia durante 
la settimana: " Iu a duminica 
aru campu ci vaiu si u tiam- 
pu ë buanu". Sarà solo un 
ricordo tutto ció perché con i 
biglietti normali sarà impossi- 
bile recarsi al botteghino poco 
prima della partita e fare il 
biglietto all'ultimo momento 
(maledetto calcio moderno), 
in quanto con i nuovi bigliet- 
ti i botteghini saranno chiusi 
e si dovrà decidere molto ma 
molto tempo prima se andare 
o no alla partita... 

Un altro elemento super 
repressivo, con i tornelli, lo 
considererei il prefiltraggio... 
Praticamente ci ritroveremo 
ad essere "scaliati" per ben 
trevolte prima di entrarenello 
stadio, neanche in un carcere 
di massima sicurezza!!! Tutto 
ciò sarebbe volto ad eliminare 
la violenza negli stadi. E ci rie- 
scono, perché ormai allo sta- 
dio non va più nessuno con 
queste leggi, perché la gente 


è stanca di andare alla partita 
e invece di un'atmosfera di 
festa si respira sempre quella 
strana aria di essere nel torto e 
quindi chi dovrebbe fare que- 
sta cosiddetta violenza negli 
stadi?... 

Non dobbiamo poi dimenti- 
care che con lo stadio a norma 
dilegge del (maledetto) decre- 
to Pisanu, qualsiasi elemen- 
to coreografico deve essere 
autorizzato dalla questura e la 
cosa ridicola è che per ottene- 
re questa autorizzazione (per 
cosa? Per poter avere una pas- 
sione?) bisogna inviare alme- 
no sette giorni prima della 
partita una dettagliata docu- 
mentazione via fax!... 

Quindi addio ai pericolo- 
sissimi striscioni, bandie- 
re, tamburi e tutto ciò che, 
nonostante tutto, fino ad ora 
noi in qualche modo aveva- 


mo continuato a portare allo 
stadio avendo subito solo in 
minima parte la rigidità del 
decreto barzelletta!!!! Lo sta- 
dio dovrebbe essere un luogo 
di passione dove lo spettacolo 
non lo fanno 22 persone che 
corrono dietro un pallone, ma 
dovrebbe essere il contorno 
e cioè la passione di una città 
che la domenica si ritrova 
allo stadio e rende una partita 
davvero un evento unico... 
Ora loro vogliono gli stadi 
modello inglese, con gli ste- 
ward (?), che se ti alzi per 
mandare a quel paese l'ar- 
bitro ti portano via dallo sta- 
dio perché devi consumare il 
prodotto che loro ti offrono in 
silenzio... in Inghilterra hanno 
addirittura le celle negli stadi, 
quindi possiamo ritenerci for- 
tunati. | 
Un'ultima cosa vorrei dire 


sull'osservatorio, per far capi- 
re che í suoi provvedimenti 
sono davvero incomprensi- 
bilie anti-costituzionali: ulti- 
mo provvedimento in ordine 
di tempo per la partita Inter- 
Roma nessun divieto... peró 
vendita di un solo biglietto 
a testa... io vorrei sapere da 
questi geni dell' osservatorio: 
ma se io a quella partita ho 
deciso di fare casino, ora con 
questo provvedimento me ne 
sto calmo e buono? 

Oppure la violenza si evita 
vietando tamburi, striscioni e 
istallando i tornelli? (a propo- 
sito povero comune... sette- 
cento mila euro). 

Io credo di no, ma purtrop- 
po ora da tifosi diventeremo 
clienti di un prodotto che devi 
consumare in silenzio, quan- 
do non c'è qualche divieto 
dell'osservatorio per probabi- 
le terza guerra mondiale... io 
penso che quando un questo- 


re di una città chiude il setto- 


re ospiti, si dichiara incapace 
di gestire l'ordine pubblico 
e, quindi essendo incapace, 
vieta (in teoria) ad una parte 
di liberi cittadini di quello che 
dovrebbe essere uno stato 
democratico, di assistere un 
evento che é fatto per la gente 
e non per le telecamere... lo 
vieta in teoria perché i napo- 
letani in Sampdoria-Napoli 
hanno dimostrato benissimo 
che questi divieti possono 
essere tranquillamente rag- 
girati acquistando biglietti 
di settori dei tifosi di casa, e 


nonostante il divieto, infatti, 
Si sono presentati in circa cin- 
quecento... io penso che tutto 
il movimento dovrebbe ripar- 
tire da questo gesto, che è 


famiglia dei Lupi/Leoni. 
Dalla tifoseria intera 
Wolves 


AUGURI LEONINI 


Mattia abbraccia in segno di vittoria il suo/nostro nuovo fratellino 
Loris che con le dita ci lancia tutti verso la C2. 
Auguri a Ciccio Leone, (GRAURRRRRRR), A Valeria ed a tutta la 


stato un gran bel calcio in culo 
ai potenti!!! Avanti ultrà... 

Ma quale tornelli? Dolo scontri e 
spinelli!!! 

Marco Lost Boys 


Ogni Venerar 


dalle 


8:00 alle 19:00 


sa Radio Crroma FM 105.7 
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SQUADRE 


318 GIORNATA 


Adrano - Castrovillari 
Caserta - Acicatena 
Città di Vittoria - Bacoli Sibilla 
Cosenza - Siracusa 
G. Cilento Vallo - Paternò 
Ippogrifo Sarno - Campobello 
Libertas Acate - Turris 
Nocerina - Angri 
S. Antonio Abate - Rosarno 


32° GIORNATA 
Acicatena - G. Cilento Vallo 
Adrano - Libertas Acate 
Angri - Cosenza 
Bacoli Sibilla - Nocerina 
Campobello - Città di Vittoria 
Castrovillari - S. Antonio Abate 
Paternò - Ippogrifo Sarno 
Rosarno - Caserta 
Siracusa - Turris 


GIRONE I P V N F 

COSENZA | 70 | 55 17 13 1 1 38 10 | 9 3 3 17 7 
BACOLI SIBILLA 6 |5123 | 14 0 1 3 6 6 4 5 19 17 
NOCERINA 55 | 37 20 9 5 1 21 10] 5 8 2 16 10 
SIRACUSA (-6 54 | 47 23| 10 4 1 2 8 8 2 5 24 15 
ANGRI | 44 | 36 31] 10 2 3 24 11| 2 6 7 1 20 
G. CILENTO VALLO | 43 | 31 34 | 8 5 2 18 9 3 5 6 13 25 
ADRANO 4 24 2 5 4 5 1 121 5 7 4 1 1 
LIBERTAS ACATE 40 |32 30 | 6 7 2 18 8 4 3 8 14 2 
TURRIS 40 |235 2 8 4 4 1 9 4 0 10 8 15 
CITTÀ DI VITTORIA | 36 | 40 39 | 8 3 4 26 15 | 1 6 8 14 24 
ROSARNO 36 | 26 27 | 5 9 1 18 10|2 6 7.9 16 
ACICATENA 35 | 21 28 | 6 5 4 15 14 | 2 6 7 6 14 
CASERTA 7 4 4 0901 16-2. 3; 10 5:28 
6 4 5 2 2 | 2 5 8 1019 
CASTROVILLARI 31 | 22 41 6 3 6 1016 2 4 9 12 25 
IPPOGRIFO SA 25 | 27 46 
PATERNÒ — аљ ы з 5 Z lí лз íi i 30_ 

Kor qq anala 5 5 9 BIO А 


CLASSIFICA MARCATORI 


19 reti 
Cosa (Cosenza) 5 rig. 

Manzo (Bacoli Sibilla) 8 rig. 

17 reti 

Di Piazza (Città di Vittoria) 
Falcone (Angri) 3 rig. 

14 reti 

Polverino (Caserta) 3 rig. 

12 reti 

Martone (S. Antonio Abate) 1 rig 
11 reti 

Saffioti (Rosarno) 

Panatteri (Siracusa) 1 rig. 
Gilfone (S. Antonio Abate) 

10 reti 

Filicetti (Libertas Acate) 2 rig. 
Tortora (Ippogrifo Sarno) 2 rig. 
Mangiapane (Nocerina) 4 rig. 

9 reti 

Occhiuzzi (Cosenza) 
Ferraioli (Angri) 1 rig. 
Fiorino (Rosarno) 1 rig. 


Catania (Adrano) 
Bonarrigo (Siracusa) 2 rig. 
Costanzo (Siracusa) 

6 reti 

Capuozzo (Caserta) 1 rig. 
Mariniello (Siracusa) 2 rig. 
Artiaco (Turris) 1 rig. 

5 reti 

Ambrosi (Cosenza) 

Amico (Acicatena) 2 rig. 
Vitale (Angri) 1 rig. 
Dinolfo (Bacoli Sibilla) 
Ianniello (Bacoli Sibilla) 2 rig. 
Olcese (Caserta) 

Corbino (Castrovillari) 
Crucitti (Libertas Acate) 1 rig. 
Pierotti (Liberats Acate) 

Di Domenico (Nocerina 
Asero (Paternò) 

La Porta (Paternò) 

Pagana (Paternò) 1 rig. ecc 


Sei punti di vantaggio a 
quattro giornate rappresen- 
tano un bottino rassicurante 
in vista del traguardo finale 
che dovrà necessariamente 
portarci in c2. Una categoria 
che dovrà rappresentare una 
tappa di passaggio versoilidi 
che competono al Cosenza 
e a Cosenza. Il pareggio in 
terra campana contro la 
Turris ha fatto si che il Bacoli 
(che purtroppo non molla) 
si avvicinasse di due punti 
rispetto alla domenica pre- 
cedente. Poco male, perchè 
a conti fatti torniamo dalla 
doppia trasferta (Modica e 
Turris) con una lunghezza in 
piü rispetto ai napoletani. 

Col pari di Torre del Greco, 
.però, diventa fondamentale 
lo scontro odierno che vede 
i Lupi affrontare il siracusa 
allenato da una delle per- 
sone piü presuntuose che 
frequentino l'ambiente cal- 
cistico. Quel gaetano auteri 
che ha passato piü tempo a 
gufare sul Cosenza che ad 
allenare la sua squadra. Con 
risultati pessimi. Perché se 
guardiamo l'organico degli 
aretusei notiamo subito che 
questa ë una squadra tosta, 
con l'unica pecca di non aver 
voluto (o potuto) accapar- 
rarsi un bomber degno di 
tal nome. Un Cosa, tanto per 
intenderci. Ma gente come 


Iodice, Mariniello, l'eter- 
no Bonarrigo e la promessa 
doriana Diarra, sono di certo 
calciatori che con un tecnico 
più umile e meno “vavu- 
so” avrebbero reso molto di 
più. Buon per noi, perchè il 
Siracusa, al di la della giustis- 
sima penalizzazione avuta, 
avrebbe potuto darci fastidio 
molto più del Bacoli. 

Ci riagganciamo al discor- 
so della forza del Siracusa 
per dire che oggi il Cosenza 
dovrà fare la partita “perfet- 
ta”. Sogniamo e vogliamo i 
Lupi ripetere un Cosenza- 


өөө 


Gelbison. Perchèilcampiona- 
to dovrà essere chiuso prima 
possibile. Perchè sono 5 anni 
che attendiamo di uscire 
dall'incubo. Perchè Cosenza 
ha dimostrato ampiamente 
che in serie D siamo un pesce 
fuor d'acqua. 

Stavolta non parleremo di 
formazione che Toscano 
vorà mandare in campo. 
Perchè stavolta “unninni 


frica nenti”. Am'i vincia e 


basta, chini joca joca...". 
In ginocchio mai. 
Federica Parlantina 


TAM TAM SI AUTOPRODUCE 
ANCHE GRAZIE A: 


Farmacia Riforma - Piazza Riforma 

Antica Pasticceria del Corso - Corso d'Italia 
_ Il Lupacchiotto - Via Panebianco 

Copisteria Lentini - Via Frugiuele 


- Sexy Girl - Corso Mazzini 

еа гопаса Sport 

ornice - Via Roma ` 

- Via Arabia 

t - Via degli stadi 

ja - Acquedotto del Merone 
Viale Trieste x 


“Bene in attacco, male 
anzi malissimo in difesa”, 
“Direzione arbitrale scaden- 
te e di parte”. Si ë cosi chiu- 
sa l'ultima performance in 
casa dei lupi. Mentre dopo la 
vittoria esterna a Modica si 
allunga il distacco dal Bacoli, 
continuano le polemiche sui 
cosiddetti "Tiraturi" e risuo- 
na ancora qualche eco circa il 
valore dei vessilli esposti in 
curva. "Processo al tricolo- 
re"? Espressione di un nazio- 
nalismo sentito, che forse 
assume differente valore se 
sventolato durante una vit- 
toria della nazionale ai cam- 
pionati mondiali, rispetto a 
quello assunto in una partita 
di un campionato di serie D. 

Grande accoglienza per i 
Molossi lo scorso 16 Marzo, 
un'amicizia celebrata in gran- 
de stile che durante il match si 
e tradotta in alcuni momenti 
di tensione. Un tricolore sven- 
tolato nella roccaforte dell'an- 
tifascismo assume i toni della 
provocazione, soprattut- 
to se giunge da coloro che 
sono stati accolti come amici. 
Chiarimenti, attenuanti di 
apoliticità dei simboli espo- 
sti ed un coro che chiarisce la 
posizione della curva “Bella 
Ciao", hanno messo fine alla 
querelle nata alcuni minuti 
prima. Come da copione in 
questo campionato, restano 


comunque in auge gli scam- 
bi di opinione circa il grande 
entusiasmo dei supporter in 
primis e dell'intera città poi, 
per questa tanto attesa pro- 
mozione. 

"Profumo C", “Dinamite per 
la C"; intanto la città si strin- 
ge attorno ai suoi giocatori, 
anche quando le cose non 
vanno come ci si aspetta come 
l'ultima volta. I risultati fin qui 
ottenuti hanno incrementato 
il numero delle presenze al 
San Vito e qualcuno spesso 
ha lamentato l'assenza di tanti 
tifosi negli anni scorsi, ricor- 
dando che é facile salire sul 
carro dei vincitori (come dice 
Sandrino). Si ë vero, per chi ë 
stato vicino ai lupi anche nei 
momenti bui é normale avere 
posizioni del genere, ma dopo 
tutto forse ë anche giusto cosi. 
Coreografie stile Nba allo 


La risposta dei Nocerini 


stadio e grande accoglienza 
al rientro della squadra dalla 
penultima trasferta, palesano 
soltanto la voglia di “С” che 
ha l'intera città. Dopo cinque 
anni di stenti, la tanto attesa 
promozione sembra vicina, 
importanti sono adesso gli 
ultimi appuntamenti casalin- 
ghi, poi si attende la grande 
festa che sarà prima di tutti per 
i supporter che sono sempre 
stati vicino alla squadra e poi 
dell'intera città. Intanto, è sem- 
pre meglio ricordare ai tiraturi 


‘(come direbbe quel Canaletta) 


“Chi vi vò siccari à lingua!", 
e per scaramanzia gridare a 
gran voce quanto scritto su 
uno striscione rispolverato dai 
supporter (dagli anni della B) 
presenti all'accoglienza alla 
squadra dopo la trasferta di 
Modica: “Cià putimu fa”. 
Carlè 


— 


“Zitti, zitti”. Come la tra- 
smissione radiofonica di uno 
strepitoso Danny De Vito, 
protagonista collaterale di 
un film da urlo (e da Oscar) 
come "L.A. Confidential". 
Silenziosi come i cursuni 
quando a luglio 2007 il cielo 
era sempre meno rossoblu. 

E ad immaginartelo un futu- 
ro migliore facevi la fatica del 
ciuccio, e sudavi per il caldo, 
per altre probabili illusioni e 
figuracce, che la faccia non 
volevi mettercela piü. 
Ancora più silenziosi quando 
a metà giro di boa le cose non 
è che andassero un granché, e 
subito si era (ma non è ancora 
finita!) passati a fronteggiarsi 
nella guerra dei poveri. Fra i 
buoni e i cattivi. Fra i tiraturi 
e i tifosi “quelli veri”. Manco 
si poteva dire che un cam- 
bio magari era meglio farlo 
prima, che seduta stante eri 
uno di “quelli”, maledetto 
presuntuoso tirature. Roba 
da dittatura intellettuale, non 
sembrava più Cosenza. Che 
poi, i cretini, ci sono sempre 
stati, mica ce lo siamo ricor- 
dati questo. Tifosicchi con le 
Hogan e i pantaloni colorati 
per sentirsi “gggiovani” e 
telegiornalai da cure trico- 
logiche. Poi è passato tutto, 
poiché tutto passa sempre. Il 
sangue sputato si è raggru- 
mito, l'umiltà e la fame l'han- 


no cementato, fino a portare 
punti e consapevolezza. E 
iamu, iamu lupi, iamuninni. 

La matematica signori non 
c'è. Ma guardatevi intorno 
e chiedetevi se la persona di 
fianco voi, quella sotto, quel- 
la sopra di tre gradoni s'è 
mai fatto un conto ragionato 
davvero, di questo viaggio 
all'inferno col biglietto di 
ritorno dal prezzo altissimo. 
Un viaggio in treno nella car- 
rozza bestiame. Un viaggio 
lontario il punto esatto che 
si era disposti a soffrire e ad 
amare, col carburante meno 
scoppiettante possibile, lacri- 
me e gasolio, Vibo e Siracusa, 
Latronico e Rosarno. La mar- 
cia di una squadra proletaria, 
ma pensante, nei colori, nei 
supporters, nella vita. E allo- 
ra ti viene in mente che ora, 
adesso, mò, bisogna farcela. 
Per amore della maglia, per 
amor proprio, per la storia, 
per chi ci vuole male, per chi 
non c'e più, per chi è morto 
in una galera, chi sotto un tir 
fantasma, chi su una strada, 
per chi da un centro della 
speranza chiedeva ancora 
risultati, ed era tuo padre che 
proprio vent'anni fa ti faceva 
entrare in uno stadio. Perché 
c'è stato un tempo in cui si 
era felici, ed è ritornato il 
tempo per esserlo di nuovo. 


uguali per tutti e per ognuno 
differenti, e forse arrivano 
proprio la giornata che non 
t'aspetti, al ritorno da Sassari 
o da Modica, poco importa. 
In fondo, un Occhiuzzi così, 
che lancia i cori una notte 
qualunque di primavera non 
si era mai visto, o forse si, 
l'aveva visto uguale ad ades- 
so chi a metà di agosto sul 
lungomare di Cetraro invece 
di pensare ara Champions 
pensava aru Cusenza. Allora 
come ora, proprio come quel- 
li che ci sono sempre stati. 
Perché in fondo è vero che 
ci siamo assentati (dal calcio 
che conta), e ci stiamo deci- 
dendo a tornare. Ma è ancora 
più vero, che non ce ne siamo 
mai andati definitivamente 
dalle pagine nazionali di un 
pallone schifoso, gonfio di 
morte ed aule di tribunale. 
Dai cuori e dalle immagini 
di un popolo di orgogliosi, 
spocchiosi, sognatori fuggiti, 
sparsi per studio e per lavo- 
ro, per miseria. Finalmente 
apro la finestra e respiro: 
c'è un'aria da lupi fuori. 
Dovrebbe far freddo ed 
invece si rinasce, vibrazioni 


. di casa. Era ora. Come una 


musica, come domenica. 
edotri 


Oggi giochiamo controileoni 
del Siracusa e ne approfittia- 
mo per sentire il parere della 
testa di leone piü famosa di 
Calabria. E il classico perso- 
naggio che о lo odi o lo ami. 
E lui sa bene che la prima 
opzione ë la più gettonata. 
Fabio D'Ippolito lo incon- 
triamo nel covo di Marcello 
Spadafora, alle prese con 
una pizza al peperoncino. Vi 
lasciamo immaginare il suo 
naso, già rosso di suo, che 
colorito aveva preso: viola- 
ceo, uno spettacolo! 

Allura, oi Fa, iniziamo da 
questa estate, che tanti nemi- 
ci ti ha, giustamente, creato: 
ma come cazzo ti venne in 
mente ì nì volì “mpingia” a 
Stancato? 

- Stancato avrebbe portato il 
Cosenza in Europa!!! 

Si dice, a proposito della 
tua “cap^ liuni” che ti fai 
lo shampoo con i raudi. 
Confermi? 

- ... E sottoscrivo. Mi danno 
pure più colore ai capelli. 
Diciamo a’ verità: tu il 
Cosenza te lo tiri? 

- Nu pocu pocu... anzi parec- 
chio. Scherzo, sono un tifoso 
come voi tutti. 

Nunzio Litrenta esiste dav- 
vero o è una tua invenzione? 


Intervista 
impossibile a 


Fabio D'Ippolito 


- Ti giuro che è una persona 
in carne e ossa (con aggiunta 
di molto grasso...) 

Anche a te tocca il classico 
test d'intelligenza: quale 
animale si comporta come 
un leone, ma non è un 
leone? 

- Il graffiatore. 

Naturalmente non superato: 
è la leonessa. 

È vero che il tuo cantante 
preferito è Leone Di Lernia? 
- E chini cazz'è? 

Ti piacciono i film di Sergio 
Leone? 

- Sì, e pure quelli di Valter 
Leone. 

Ma... tirannu tirannu... 
ogni tantu ci'à mini nà pez- 
zata? 

- No, mai e poi mai. 

Chi è il tuo presidente del 
Cosenza ideale? 

- Non uno ma serve un grup- 
po di imprenditori cu ra pila. 
Il tuo editore si chiama 
Pecora: Non ha paura di te? 
- Nà pocu sì... 

Chi è il più tiraturi della tua 


палоо — 


trasmissione? 

- Non ci sono tiraturi ad 
“Alupo Alupo”! 

Eh bugiardo... (-Ndr). 

Ë vero ca quannu vincimi la 
trasmissione si chiama AI 
cupu Al cupo? 

- No, allicca allocca. 

Chi è il miglior giocatore del 
Cosenza attuale? 

- Bernardi. 

Era meglio Intrieri o 
Nucaro? 

- Unu miagliu i n'atru! 

Chi ha ragione tra Mirabelli 
e Cosentini? 

- La ragione sta nel mezzo. 
Ma l'avvocato Quant'altro si 
prepara o è proprio così? 
-Cumu ù vidi, è. 

Meglio Ten o Metrosat? 

- Meglio Ten. 

Radio Ciroma o RLB? 

- Ciroma. 

Meglio Liparoti o Bria? 

- Milicchio... anzi, me l'ero 
dimenticato: Arancino ora e 
sempre. 


Chiudiamo la penultima 
intervista impossibile della 
stagione realizzata con il 
giornalista (?) più chiacchie- 
rato di Cosenza e provincia. 
L'ultima sarà una lieta sor- 
presa per tutti... 

Sergio Crocco 


Lo scorso ottobre 35 fami- 
glie cosentine, occupammo 
un immobile nel cuore del 
centro storico, dando vita ad 
una rumorosa protesta per 
rivendicare il diritto alla casa. 
L'occupazione di via Gaeta 
ha quindi risvegliato di 
colpo il tema “casa” caduto 
nel dimenticatoio da diversi 
decenni ed oltre alla leggit- 
tima rivendicazione, denun- 
ciavamo di abitare in case 
fatiscenti, umide o dichiara- 
te inagibili dalla Protezione 
Civile, nella totale indiffe- 
renza delle amministrazioni 
avvicendatesi in questi anni. 

Il Comitato di lotta per la 
casa, dopo dieci giorni di 
occupazione à riuscito ad 
ottenere dall Amministrazio- 
ne comunale un accordo per 
il reperimento immediato di 
appartamenti e risorse utili a 
tamponare i casi più urgenti. 
Nel frattempo, vista la man- 
canza di una graduatoria 
reale, l' Amministrazione ha 
iniziato ad acquisire la docu- 
mentazione di idoneità, pres- 
so gli uffici di Via Piave, per 
stilare una "lista emergen- 
ziale" da destinare non solo a 
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gli occupanti di via Gaeta ma 
anche a tutti gli altri aventi 
diritto. Il Governo, a segui- 
to della lotta portata avanti 
dal comitato, vista l'urgen- 
za e le pressioni ricevute a 
vario livello, ha inserito nella 
finanziaria 2008 la cifra di € 
3.400.000,00 (tremilioniquat- 
trocentomila euro) destinata 
per la ripresa dell'edilizia 
popolare tramite acquisizio- 
ne di palazzi, locazione di 


appartamenu e ristruttura- 
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zione di immobili pubblici. 

Il Comitato, rispettando gli 
accordi presi e accettando la 
richiesta di fiducia avanzata 
dall' Amministrazione, non 
solo ha rilasciato l'immobile 
occupato ma ha anche pre- 
sentato tutta la documenta- 
zione necessaria per l'inse- 
rimento delle famiglie nella 
lista d'emergenza. Tutto ció 
accadeva ai primi di dicem- 
bre. Ad oggi, fine marzo, 
ancora nessuna nuova. 
Chiediamo e sollecitiamo, 
pertanto, la convocazio- 
ne urgente della Giunta 
comunale affinché venga 
deliberata l'apertura del 
bando per l'assegnazio- 
ne degli alloggi popolari. 
Conseguentemente, chiedia- 
mo la stesura di una gradua- 
toria che stabilisca, definiti- 
vamente, chi in questa città 
ha diritto alla casa. D'altra 
parte riteniamo che, dopo 14 
anni, sia giunto il momento 
di applicare quanto disposto 
dal Legislatore e ristabilire la 
tanto invocata Legalità sul 
tema della casa. 

Cosenza, marzo 2008 
Comitato di lotta per la casa 


Oh ! Tutto il denaro del 
mondo era sparito, in uno 
schiocco di dita. 

Come in un incantesimo. In 
Texas un uomo che stava 
acquistando uno stetson, 
messa la mano in tasca cre- 
dette d'essere stato derubato. 
A Tokio le cassiere dell'ae- 
roporto restarono di stuc- 
co quando s'accorsero che 
fino all'ultimo spicciolo era 
scomparso dai registratori di 
cassa. 

A Castrolibero, Franchino u' 
tamarru chiudeva a chiave 
la porta del ristorante minac- 
ciando i clienti di chiamare la 
polizia se non fosse stato resti- 
tuito l'incasso della serata. 
--I sordi ann’ï escia, о’ dici ca 
si su volatilizzati!- 

Ma nessuno aveva un solo 
euro in tasca... A Mosca nien- 
te più rubli, ad Amsterdam 
niente più fiorini, in Australia 
niente più dollari.In tutto il 
mondo non c'era più una sola 
moneta o banconota. 
L'onorevole azzeccavettieri 


fu avvisato mentre stava in 
estasi in un eros center tra le 
braccia di una favolosa mas- 
saggiatrice. - Onoré...su' 
spariti i'sordi du' munnu... 
aviti persu u' lavuru...- 
Azzeccavettieri non diede 
peso a quello scherzo di cat- 
tivo gusto. Ma quando venne 
il momento di pagare la mas- 
saggiatrice rischió d'essere 
linciato dal pappa. Il suo 
bancomat inserito nella mac- 
chinetta faceva un puzzetta 
schifosa e un rumorino scon- 
veniente. 

Vennero allertati i capibasto- 
ne delle politico mafie di tutto 
il mondo. Si tennero riunioni 
in ogni dove. Certo provaro- 
no a stampare nuova moneta 
ma i biglietti nuovi di zecca 
scomparivano appena usci- 
vano dalle stampanti. 

Gli uomini dovettero tornare 
all'antico. Ricominciarono a 
barattare. 

All'inizio sela cavarono bene 
i piccoli bottegai che vende- 
vano beni di prima necessità 
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come i panettieri.I tabaccai 
ed i vinai riuscirono a tirare 
avanti fino ad esaurimento 
scorte. 

Gli spacciatori d'eroina ti 
davano una dose solo per un 
panino. 

E le puttane per un caffè ti 
facevano un ...sorrisino. 
Dopo qualche anno le cose 
sul pianeta erano cambiate. 
La maggior parte degli indi- 
vidui s'era abituata a vivere 
una vita di stenti e sofferen- 
ze. ( + o - come adesso). Gli 
uomini si aggiravano per le 
città semidistrutte e prive di 
rete fognaria funzionante in 
preda a eccessi di depressio- 
ne e isteria.( + o meno come 
adesso) La legge che vigeva 
era quella del più forte. ( +o- 
come adesso) I diritti umani 
venivano calpestati nella 
stragrande maggioranza del 
pianeta senza che nessuno 
ci facesse troppo caso ( +o- 
come adesso)... 

E un giorno, un mattino, a 
Orto Matera un oggetto di 
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piccole dimensioni piovuto 
dal cielo colpi al capo un vec- 
chio uomo dai capelli bianchi 
che stava affacciato dal balco- 
ne di casa sua. 

L'uomo alzó il capo e un altro 
di quei cosini per poco non lo 
colpiva in un occhio. 

Non poteva credere ai suoi 
occhi. Quello che stava pio- 
vendo dal cielo erano monete 
dacinque eda dieci centesimi. 
Rientró in casa e andó dritto 
al nascondiglio che aveva 
preparato dietro l'armadio. 
Tiró fuori una provetta ed un 
libricino. S'avvió per uscirein 
strada ma una voce di donna 
lo fermó sull'uscio. 

- Noé addi va mprima mati- 
na! - 

- Oi Mari na vota ca ti facissi i 
fatti tual - 

- Maunnu u' vidi ca sta arri- 
vannu na trupia! - 

= mmmmm cchi ruocculu'.... 
trasa dintra ca sta cumin- 
ciannu saranno famosi ( lo 
disse guardando a lungo sua 
moglie e dolcemente conie se 


fosse l'ultima volta) 

La pioggia s'infitti e una sfer- 
ragliata di monete da due 
euro bersaglió l'intera europa 
meridionale. Dopo qualche 
ora su tutto il mondo fiocca- 
vano banconote d'ogni gene- 
re. 

Dollari e marchi planavano 
sulla cina, yen sull'america 
latina, franchi in marocco 
rubli e pesetas a orto matera. 
Ben presto le piogge diventa- 
rono tempeste e gli spiccioli 
proiettili che mietevano vit- 
time. Poi uragani di polvere 
d'oro e banconote spazza- 
rono gli oceani e i vulcani 
come se fossero armi nucle- 
ari cominciarono ad eruttare 
diamanti radioattivi, e pepite 
gigantesche franarono dalle 
alpi e dall'himalaya, finchè 
E Finché....tutto il mondo 
non venne seppellito. E 
nessuna forma di vita poté 
sopravvivere. Solo dopo 
che le tempeste finirono. Ad 
orto matera un vecchio canu- 
to venne fuori dal suo rifugio 


scavando e sbuffando. La sua 
testa bianca spuntò da una 
collinetta di rubli e pesetas. 
Si fece largo a fatica e prese 
dalla tasca una provetta e un 
libricino. 

Sul libro c'era scritto: 
“Clonazione e riproduzione, 
istruzioni per l'uso. 

Con questa semplice provet- 
ta si possono ricreare tutte 
le forme di vita compreso il 
genere umano. Ps: mi racco- 
mando Noè, non fare come 
l'ultima volta che ti sei scor- 
dato i dinosauri ." 

Noé osservó a lungo la pro- 
vetta contro luce. Pensó a 
tante cose: guerre mondiali, 
fame, avvelenamenti inqui- 
namento, carestie sfrutta- 
menti. E versó il contenuto 
della provetta in terra. 
Accertandosi che non ne 
rimanesse nemmeno una 
goccia. 

www.silviostellato.it 
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FORTI DELLE LORO PROPOSTE 
HANNO MESSO 

IL PAESE IN GINOCCHIO. 

C'E ALLEANZA TRA DI LORO. 
ADESSO 

RIALZATI ITALIA! 

FAI UNA SCELTA DI PARTE. 
UN’ITALIA MODERNA SI PUO FARE 
PERCHE NO? 

BASTA NON ANDARE A VOTARE. 


U LUNI È DU LAVURU 

A DUMINICA È DU PALLUNI 
NUN JAMU VOTAMU 

А NESSUNU I STI’ BUFFUNI 


NON 
VOTARE 


